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1/iniziativa ilei Comune per scongiurare' il pericolo di collasso 
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PONTPDERA — Comune di 
Pontedera: più di una volta 
è stato sull'orlo del collasso. 
ffegli ultimi mesi le casse 
vuote dell'ente locale hanno 
suonato la marcia funebre dei 
servizi. Gli stipendi di otto
bre sono stati pagati in ri
tardo e grazie ad espedienti: 
per i dipendenti è in pericolo 
anche la busta paga di no
vembre. Al centro del dibatti
to sull'occupazione, sottoposto 
alle spinte molteplici che ven
gono dal colosso della Piag
gio, interlocutore « scomodo » 
anche nei recenti avvenimenti 
che hanno portato gruppi di 
giovani ad occupare un edifi
cio cittadino per fare un cen
tro di aggregazione, l'austero 
palazzo di Corso Matteotti e 

' da tempo nell'occhio del ci
clone 

* Cosa fare? La risposta che 
, viene dal vicesmdaco, ti com
pagno Renzo Remorini, è 
chiara e categorica: uscire 
dal « Palazzo », andare tra t 
cittedini, discutere, costringe
re tutte le forze politiche ad 
uscire alto scoperto. « Il Co
mune - • dice Remorint — 

' può e deve fare questo ». Ri
produciamo di seguito l'intet-
vento che il compagno Renzo 
Remorint ci ha voluto dare 
come contributo a questa pa
gina speciale dell'« Unita » su 
Pontedera. 

Gli enti locali in generale 
ed il nostro Comune tra essi 
si trovano in una contraddl 
zione • evidente ' e seria che 
non sempre appare chiara »• 
trasparente al cittadini: anzi 
troppo spesso è facile motivo 
di « battute » o. peggio anco
ra. di qualunquismo. Da una 
parte il ritardo sempre mag
giore dei comuni che da un 
ruolo marginale e di rapprh 
sentanza oggi hanno acquista
to un ruolo di erogazione del 
servizi, e di responsabilità 
sempre più vasto e. dall'altro, 
l'essere investiti da una cri
si finanziaria ed economica 
che frena per buona parte 
l'Iniziativa e lo slancio. Basta 
guardare alla condizione ii-
nanziaria di Pontedera pei 
rendersi conto della situazio 
ne: si sono pagati gli sti
pendi di ottobre. 1 dipendenti 
non riceveranno il salario di 
novembre e dicembre, non si 
pagano i fornitori, si corre il 
rischio della paralisi com
pleta. 

Ma guardare solo a questo. 
perdendo di vista la battaglia 
generale che deve essere con
dotta per imporre che gli im
pegni assunti con l'accordo 
programmatico siano mante
nuti, che il decreto Stammati 
sia attuato in tutti i suoi 
aspetti e non solo per quello 
che si riferisce al blocco delle 
assunzioni, vorrebbe dire ri
nunciare ad uno del compiti 
fondamentali dei comuni. Il 
problema vero è centrale per 
noi e per tutti i Comuni è 
quello di avere e di dare 
coscienza del salto di qualità 

PONTEDERA — Uria manifestatoli» davanti alla Piaggio 

Andare oltre 
il buon governo 
Un articolo del compagno Renzo Remorino, vice-sinda
co della città — La crisi finanziaria dell'ente locale 

che deve essere fatto nella 
attuale situazione del Paese: 
si è aperta una iase che può 
portare u nuovi e più avan
zati risultati, ma nel contem
po vi può essere il rischio rea
le di fare passi indietro per 
tutto il movimento democra
tico. Abbiamo lavorato e lot
tato per anni contro il pote
re accentratore della DC e 
dello Sta,to perchè il Comu
ne divenisse centro e momen
to di confronto e di organiz
zazione delle popolazioni, dei 
loro bisogni, delle loro richie
ste; oggi siamo in una nuova 
fase costituente di ridistribu
zione del potere, di una lotta 
che mentre afferma esigenze 
e conquiste deve dare il suo 
contributo per sconfiggere 1 
pencoli di inflazione e della 
recessione che possono porta
re il paese alla rovina. 

Perciò occorre andare ol
tre il « buon governo » — cer
tamente importante — e su
perare certe chiusure muni
cipalistiche e settoriali. Il fat
to che la Piaggio « tira », che 
i problemi dell'occupazione 
nel Pontederese nnn hanno la 
drammaticità del Mezzogiorno 
o di altre zone rischiano di 
porci fuòri da una visione 
complessiva dei problemi di 
Pontedera e del suo compren
sorio. Una tale visione ristret
ta provocherebbe ritardi, len

tezze invischiandoci nel picco 
lo cabotaggio del giorno per 
giorno e di breve respiro. 

Le stesse polemiche tri
te che appaiono sui giornali 
locali, i continui comunicati 
della Democrazia Cristiana 
che tendono ad immiserire il 
dibattito evitando sempre 1' 
impegno politico sull'applica
zione degli accordi del pro
gramma. tendono a riversare 
le colpe e le responsabilità 
della situazione sulla giunta 
di sinistra ed indicano un ter
reno sul quale è compito no
stro. di iniziativa e di lotta 

lavorare per la costruzione 
di una linea nuova e della 
quale bisogna essere parte 
importante e fondamentale. 

I problemi sono tanti ed 
importanti. E' chiaro che non 
partiamo da zero o che tutto 
e da cominciare! Al contrario 
proprio perché abbiamo alle 
spalle una elaborazione ed 
una esperienza notevole e po
sitiva crcpiamo che per il 
nostro Comune ci siano le 
condizioni concrete per nuovi 
passi in avanti. Siamo a me
tà legislatura, alla vigilia di 
nuovi e grossi compiti che 
verranno ai Comuni: si trat
ta di compiere una riflessione 
complessiva che consenta di 
misurarsi con i problemi che 
ci troviamo di fronte. Misu
rarsi non vuol dire (stante 

la situazione finanziaria) li
mitarci a gestire le cose 
che abbiamo fatto; - è da 
come sempre più sapremo 
esprimere un'azione positiva 
di governo e di collegamento 
con i cittadini con le forze 
sociali con i giovani, con i 
sindacati, con le donne, con 
la scuola che potremo con
solidare il quadro democrati
co. influire ed imporre l'at
tuazione dell'accordo del pri-
gramma. dare certezze ed av
viare il Paese verso il suo 
risanamento e rinnovamento. 

Per fare questo è certo che 
bisogna andare ad un dibatti
to pubblico più avanzato, mi
surarsi con tutte le forze de
mocratiche della città, anda
re ad un confronto che af
fronti i problemi reali che la 
gente ha davanti. Il Comune 
può e deve fare questo. Bi
sogna affrontare concreta
mente i problemi che sono al 
centro della nostra azione: 
casa, scuola, occupazione, as
setto del territorio, sviluppo 
economico, decentramento, 
legge 382 e ruolo del comu
ne, bilancio del 1978. 

E' su ognuno di questi te
mi che è possibile far cre
scere e maturare un nuovo 
rapporto con i lavoratori, le 
masse popolari, di avere un 
confronto reale, una maggiore 
dialettica, un nuovo modo di 

governare, una crescita com
plessiva della città. * • 

I problemi della scuola, sia 
per la gestione dei servizi 
di refezione e del liritto allo 
studio, sia per l'impegno sul 
piano della costituzione degli 
organismi dei decreti delega
ti sul quali si voterà il 12-
13 dicembre prossimi devono 
vedere un'impegno di direzio
ne del Comune. Sulla casa di 
ruolo del Comune tende a svi
lupparsi a due livelli di in
tervento; da una parte, stia
mo lavorando per adempiere 
a tutti gli obblighi ammini
strativi; varianti al piano re
golatore. piano pluriennale. 
espropri, legge regionale 60, 
interventi per l'edilizia popo
lare, edilizia convenzionata, 
cooperative a proprietà indi
visa. Dall'altro lato il Comu
ne sta lavorando per divenire 
parte decisiva di un più va
sto movimento democratico 
che rivendichi un gruppo di 
provvedimenti legislativi qua
li l'equo canone, il finanzia
mento del piano decennale. 
nuova capacità di intervento 
dei Comuni rispetto al patri
monio edilizio non utilizzato. 

Sull'occupazione e sull'as
setto del territorio è nostra 
convinzione che occorra la
vorare non solo nel comune 
ma muoversi a livello com-
prensoriale perchè è in questa 
dimensione che si può incide
re concretamente ed efficace
mente sui problemi dello svi
luppo economico, affrontare 
le questioni dell'occupazione 
giovanile e femminile, i pro
blemi dello sviluppo della 
Piaggio, in una visione che 
sarà tanto più efficace in 
quanto saprà rapportarsi al 
più vasto territorio alla Re
gino. ai problemi del paese 
intero. 

Questi ed altri problemi ci 
riportano alla questione delle 
finanze. Come lavorare? Noi 
crediamo, pur nella fase di 
incertezza che caratterizza. 
per le inadempienze del go
verno, questo momento, che 
sia necessario andare in tem
pi brevi alla discussione del 
bilancio '78 in Consiglio co
munale, per poter affrontare 
con le forze politiche e con 
la città i problemi che stanno 
davanti al nostro comune, ed 
agli enti locali del Paese. 

Questo è tanto più necessa
rio in un momento in cui i 
Comuni sono chiamati ad as
sumere responsabilità nuove 
ed importanti non nel chiu
so degli uffici o in gruppi di 
addetti ai lavori, ma impe
gnando e chiamando alla di
scussione unitaria tutte le for
ze democratiche ed i citta
dini. E' un momento impor
tante, della lunga lotta uni
taria delle autonomie locali: 
vi deve essere l'impegno e la 
volontà di tutti per affermare 
un nuovo modo di essere del 
Comune, cellula primaria di 
una Stato rinnovato. 

Perplessità e timori sul futuro dello stabilimento di Pontedera 

PONTEDERA — Dopo la 
firma dell'accordo di luglio. 
alla Piaggio, nessuno si era 
fatto facili illusioni, tutte le 
conquiste raggiunte sarebbe
ro rimaste sulla carta se si 
fosse allentata, anche solo 
per poco tempo, la pressione 
del movimento. Alcune setti
mane fa, ai delegati operai 
che si erano recati a conferi
re con un dirigente dello 
stabilimento è arrivata una 
risposta di questo tipo: idn 
una situazione nazionale ca
ratterizzata da fenomeni re
cessivi di estrema gravita, la 
Piaggio sta vivendo un perio
do di forte sviluppo. Dovete 
lasciarci tranquilli e vi assi
curiamo che gli investimenti 
previsti nell'accordo (circa 2C 
miliardi) saranno presto su
perati. Le assunzioni supere
ranno il tetto di 370». 

Non vi è nulla, nell'attuale 
situazione del gruppo metal
meccanico, che permetta di 
mettere in dubbio le parole 
di quel dirigente. Al contra
rio tutto lascia supporre che 
si tratti della pura verità. Le 
assunzioni alla Piaggio di 
Pontedera proseguono a pie
no ritmo, macchine nuove e -
sempre più sofisticate sono 
in continuo arrivo. Presto la 
direzione aziendale presente
rà i piani per l'ampliamento 
delle strutture murarie dello 
stabilimento. 

Ma come e dove si investe? 
Fino a che punto la breccia 
aperta dalla conferenza di 
produzione ha permesso di 
modificare la politica econo
mica del maggiore complesso 
industriale della Toscana? Ed 
ancora: nelle assunzioni si 
continua nella pratica di ra
pina sperimentata in questi 
decenni alle spalle delle pic
cole aziende della zona? 

Tra i lavoratori più anziani 
della Piaggio, quelli che han
no sperimentato sulla propria 
pelle come a tali ristruttura
zioni aziendali siano poi cor
risposti. negli anni passati. 
licenziamenti massicci, esiste 
un profondo malumore e non 

rene perplessità. In fabbrica 
apparsa una nuova figura 

di lavoratore: quella dell'ope-

PONTEDERA — Assemblea nello stabilimento Piaggio 

Piaggio: tre nodi 
ancora da sciogliere 

Nell'azienda proseguono le assunzioni ma ignorando le 
liste dei disoccupati - La ristrutturazione dei reparti 

ratore. Sono operai specializ
zati addetti alla messa a 
punto delle macchine. Un 
tempo, tale mansione era de
legata direttamente all'ope
raio e faceva parte della sua 
qualificazione professionale. 
ET accaduto che i nuovi In
vestimenti decisi dalla dire
zione Piaggio sono stati indi
rizzati soprattutto verso l'ac
quisto e messa in opera di 
nuovi macchinari automatiz
zati o semi automatici. Di pari 
passo con le nuove macchine 
arriva una nuova organizza
zione del lavoro. Le fasi della 
produzione sono ulteriormen
te parcellizzate a scapito del

la qualificazione degli operai. 
«La ristrutturazione — dice 

Bruno Dolod, segretario della 
sezione comunista della Piag
gio — procede officina per 
officina, ed attualmente non 
trova un momento unificante 
di risposta. E* necessario — 
aggiunge Dolo — che ia con
trattazione in atto tra orga
nizzazioni sindacali e direzio
ne a proposito dell'inqua
dramento unico sia ricondot
ta al problema della salva
guardia della professionalità 
e non solo del trattamento 
economico». 

Su questi problemi, nei 
I giorni scorsi si sono avuti al

cuni incontri tra le forze po
litiche presenti nella fabbrica 
(GIP. NAS. PCI). «La discus
sione — afferma Bruno Dolo 
— ha affrontato tre questio
ni: 1) cosa sta accadendo 
nella Piaggio sul terreno del- ' 
l'organizzazione del lavoro: 2) ; 
1 livelli occupazionali e le 
nuove assunzioni in rispetto 
dell'accordo di luglio: 3) pos
sibilità di applicazione della 
legge speciale per l'occupa
zione giovanile nella fabbrica. 
La riunione — continua Dolo 
— è sfociata nella richiesta 
delle forze politiche per un 
incontro con il sindacato uni
tario». 

Con questa iniziativa U ter
reno della lotta per un con
trollo dei livelli occupazionali 
viene rilanciato dalle forze 
politiche come l'elemento di
rompente che può permettere 
di influire direttamente o in
direttamente sulla politica di 
ristrutturazione della Piaggio. 

Pur in una fase di assun
zioni. in fabbrica le ore di 
straordinario «ufficiali» oscil
lano tra le 4000 5000 settima 
nalmente. «Queste cifre — af
ferma Bruno Dolo — ci fan 
no pensare che se ci fosse 
una contrattazione dello 
straordina: io si potrebbe 
spingere verso un aumento 
dell'occupazione giovanile * 
femminile». Fino ad oggi 
l'impegno dell'azienda « ad 
assumere manodopera fem 
minile» — come si affermava 
nell'accordo di luglio — è 
stato concretizzato solo per 
4-5 casi di donne vedove di 
ex dipendenti della Piaggio, 
al di là di queste doverose 
assunzioni non c'è stato nul
la. 

La pratica della chiamata 
diretta è ancora l'unica esi
stente; gli uffici di colloca
mento e le liste speciali dei 
giovani vengono ignorati. 
«Sciogliere questi nodi — di
ce il segretario della sezione 
comunista — significa affron
tare anche certi aspetti del
l'attuale organizzazione del 
lavoro in fabbrica. Il giovane 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, pur disposto a ri
nunciare al diploma, vuole u-
gualmente utilizzare gli in
segnamenti ricevuti a scuola 
e rifiuta giustamente lavori 
dequalificanti». Insieme alle 
organizzazioni sindacali, i 
partiti politici intendono va
lutare la possibilità di un ri
lancio dell'iniziativa unitaria 
su questi problemi. 

«Anche se non sarà possibi
le raggiungere un tale schie
ramento — aggiunge Bruno 
Dolo — l'importante è che 
ogni forza, nella propria au
tonomia. metta in piedi delle 
iniziative «parallele» che va
dano nella direzione indica
ta». 
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Una moderna struttura 
a! vostro servizio 
per tutte le esigenze 
tipografiche, 

BUTI 
Via Felici 
Tel. 33227 

t t 

Tutto per tutti gli sport 
2 piani 
3 padiglioni 
7 grandi vetrine 

800 mq. di superficie 

non è un supermercato 
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è un grande negozio specializzato 
56025 PONTEDERA 
Via Dante. 11-13 • Tel. 0587-52726 

UNIPÒL 
ASSICURAZIONI 

Una grande impresa al servizio dei lavoratori, 
del ceto medio, degli esercenti 

Contro la crisi 
l'UNIPOL lotta: 

Sviluppando l'attività . • 
Aumentando gli investimenti s 

Contenendo i Prezzi (con tariffe 
più basse per la RCAuto obbliga
toria, premi equi per tutte le altre 
forme assicurative). 

Agenzia Generala di Pontedera 
P.za Andrea 9 - Tel 52743 „, . . 

Subagenzie 
Agenti Generali: Buti - Pontacco 

MORI Wladlmiro e Germano Calcinala • Capannoli 

abbgn 
calzature 

PONTEDERA 
Via Stefanelli, 1 
Tel. 52.048 

VENTURINA 
Via Indipendenza, 115 
Tel. 51.277 

Borse su ordinazione 

Pelletterie 

Lavorazione a r t ig iana 

56025 PONTEDERA • C.so Matteotti, 165 • Tel. 52.124 

C A N T I N A 
di CENAIA 

di Virgi l i Eugenio 

BUON VINO 
AD UN GIUSTO PREZZO 

Cenaia (PI) - Tel. 63.761 

Arredamenti 

PER0LLINI 
MOQUETTE 
STOFFE 
TENDAGGI 

PONTEDERA - Via Saffi Tel. 53454 

III 11 
pelletterie 

la firma dell'Eleganza 

FERRAMENTA 

Ditta 

MESTICHERIA 

Emilio Nesti 
Distributore Gas Liquido 
« FLORENGAS » 
KEROSENE 

56025 PONTEDERA 
Vìa G. Pascoli, 19 - Tel. 54159 

Via Sarzanese Valdera, 72 
Tel. 33266 
CASCINE DI BUTI 

AUTOSTAR 
s. n. e. 

cimili» 
Via Mameli, 9 • Tel. 53736 

PONTEDERA w 
i concessionaria RENAULT 

per una scelta felice 
Vasto assortimento auto usate in garanzia 

RISTORANTE 
PONTEDERA 
Piazza della libertà-Tel. 52670 

• £ 

COMPRATI UNO STEREO 

da 
-* * » » ^ v PONTEDERA - Tel. 54222 

PUOI VINCERE UN TELEVISORE A COLORI 
BLAUPUNKT 

STEREO DELLE MIGLIORI MARCHE 
PIONEER - SAMSUI - MARANTS • NIKKO - JBL 
YAMAHA - MC INTOCH - HPM - SCHURE 


